
 

 

COMUNE DI CELLE DI MACRA 
 

Provincia di Cuneo 
 

 
DETERMINAZIONE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

N. 80  DEL 01/09/2026 
 

REGISTRO GENERALE N. 180 DEL 01/09/2026 
 
 
OGGETTO:       

Determina a contrarre ed affidamento servizio fornitura materiale di consumo per il PROGETTO 
RIATTIVAMENTI: Mestieri tradizionali e partecipazione giovanile per ridare vita alla Valle Maira” 
finanziato con D.D. n. 1503 del 04.11.2025 all’interno del Bando della Regione Piemonte  
Direzione Welfare – Settore Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani...”PIEMONTE PER 
I GIOVANI” in attuazione della L.R. 6/2019.  Impegno di spesa 
CUP H24H25000390006  - CIG BCD3FE8C0B 
 

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 
 
DATO ATTO che il sottoscritto ha controllato preventivamente la regolarità della presente 
determinazione e attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147 
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 
 
RICHIAMATI: 
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai procedimenti amministrativi” e s.m.i.; 
- l’art. 107 commi da 1 a 6 del D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali” e s.m.i.; 
- l’art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità 

amministrativa e contabile negli enti locali e s.m.i.; 
- l’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli enti 

locali e s.m.i.; 
- l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di impegni di 

spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali e s.m.i.; 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 29/07/2025 con la quale è stata approvata la 

nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) per il 
periodo 2026/2028; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 29/12/2025 con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione per il periodo 2026/2028; 

 
RILEVATO che, in ordine al presente atto, previa verifica ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. n. 
62/2013, del Codice di comportamento del Comune di Celle di Macra e delle disposizioni 
anticorruzione vigenti, non si riscontrano situazioni di conflitto di interessi anche potenziale o 
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virtuale di cui alla normativa sopra citata, con conseguente obbligo e/o opportunità di astensione; 
 
PREMESSO che: 
- il Comune di Celle di Macra ha partecipato, in qualità di comune capofila al bando della 

Regione Piemonte Direzione Welfare - Settore Politiche per i bambini, le famiglie, minori e 
giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale “PIEMONTE PER I GIOVANI” in 
attuazione dell’Atto di indirizzo di cui alla D.G.R. N. 3-685 del 30/12/2024 e S.M.I. e D.G.R. 
N. 19- 1113 del 12/05/2025 con il progetto “RiattivaMenti: Mestieri tradizionali e 
partecipazione giovanile per ridare vita alla Valle Maira”; 

- la Regione Piemonte Direzione Welfare con Determina Dirigenziale n. DD 1503/A2202B/2025 
del 04/11/2025 ha assegnato al Progetto RiattivaMenti un contributo di € 80.000,00, come 
comunicato con prot. della Regione Piemonte n. 1.60.40.6/2025A/CTS, assunta al protocollo 
del Comune al n. 0001902 del 11/11/2025; 

- la Regione Piemonte con prot. n. 00058524/2025 del 13/11/2025 ha inoltrato formale lettera di 
Assegnazione risorse, con allegata DD 1503 del 4_11_25 ASSEGNAZIONE RISORSE e 
ALLEGATO A GRADUATORIA E ASSEGNAZIONE RISORSE; 
 

CONSIDERATO che: 
- si rende necessaria la fornitura di materiale vario di cancelleria per la realizzazione degli ultimi 

laboratori e di materiale di consumo per la pulizia dei locali che ospiteranno alcuni laboratori 
del progetto RiattivaMenti; 

 
VISTI 

- l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 
contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, 
la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse 
dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni 
che ne sono alla base; 

- l’art. 17 comma 1 del D. Lgs. 36/2023 il quale prevede che prima dell'avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito 
atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 62 comma 1 del D. Lgs. 36/2023 il quale recita che tutte le stazioni appaltanti, fermi 
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle 
vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie 
previste per gli affidamenti diretti, e all'affidamento di lavori d'importo pari o inferiore a 
500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto 
messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori; 

- l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato dall’art. 22 comma 
8 della legge 114/2014, dell’art. 1, commi 495 e 502 della legge 208/2015 e dall’art. 1, 
comma 1 della legge n. 10/2016, circa gli obblighi per le amministrazioni pubbliche di far 
ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) per gli acquisti di beni 
e servizi di importo pari o superiore ad € 5.000,00 (come modificata dalla LEGGE 30 
dicembre 2018, n. 145 - comma 130: all’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«5.000 euro») ed al di sotto della soglia di rilievo comunitari; 

- la comunicazione ANAC del 10/01/2024 che conferma l’obbligo digitalizzazione anche per 
gli affidamenti diretti garantita, nel caso di affidamenti sotto i 5.000,00 euro, mediante la 
trasmissione delle informazioni alla Banca Dati Nazionale dei contratti Pubblici ANAC 
attraverso la compilazione della scheda AD5; 



- i comunicati del Presidente ANAC del 28 giugno e 18 dicembre 2024 con cui è stata resa nota 
la decisione di prorogare alcuni adempimenti previsti con la Delibera n. 582 del 13 dicembre 
2023 e con il Comunicato del Presidente del 10 gennaio 2024; 

-  il comunicato del Presidente ANAC del 18/06/2025 di ulteriore proroga di utilizzo 
dell’interfaccia web messa a disposizione dalla Piattaforma PCP dell’Autorità per gli 
affidamenti inferiori a 5.000,00 €; 
 

 
DATO ATTO ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 192 del TUEL del D.Lgs. n. 
267/2000 che il presente procedimento è finalizzato all’affidamento della fornitura di materiale di 
consumo le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

- Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: fornitura di materiale di 
consumo per la realizzazione del progetto RiattivaMenti; 

- Importo individuato: € 516,43 come da preventivo di spesa del 27.08.2026 
- Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del medesimo decreto, 
mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
lettera, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato, 
contenere le seguenti clausole essenziali: indicazione del contraente, tempo e modalità di 
esecuzione del servizio, corrispettivo, ecc.; 

- Tipo di affidamento: affidamento diretto della fornitura extra piattaforma di negoziazione; 
- Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto extra piattaforma di negoziazione 

(ricorrendone i requisiti) ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, scelto tra 
fornitori che hanno evidenziato comprovata esperienza; 

 
APPURATO che l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: b) affidamento diretto dei servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 
inferiore a 140.000,00 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; 
 
RILEVATO, preliminarmente, come la prestazione in oggetto non possa rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, in 
particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 
 
VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore a 5.000,00 euro per cui 
questo Comune può procedere autonomamente anche mediante affidamenti diretti senza obbligo di 
ricorso a piattaforme di approvvigionamento digitale certificate, ovvero mediante affidamento 
diretto extra piattaforma di negoziazione previa consultazione di unico operatore economico; 
 
CONSIDERATO che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del 
comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 
5.000,00 euro; 
 
DATO ATTO che: 
- per dare avvio alla procedura di affidamento del servizio, ai sensi dell’art. 192 del Testo Unico 

sulle leggi e gli ordinamenti degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000, occorre 
adottare il presente provvedimento a contrarre; 
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- l’art. 17 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 
adottano la decisione a contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 
ATTESO che risulta necessario procedere all’affidamento della fornitura di “materiale di consumo 
per la realizzazione degli ultimi laboratori del progetto RiattivaMenti  
 
ATTESO altresì che la fornitura di cui all’oggetto della presente determinazione è riconducibile 
alle previsioni di cui all’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023; 
 
Ritenuto opportuno, per economicità amministrativa e rapidità, procedere all’affidamento del 
servizio in argomento, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D. Lgs 36/2023 che prevedere 
l’affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici e senza procedimento di gara; 
 
STABILITO pertanto di procedere ad affidare la fornitura mediante avvio di trattativa diretta con 
operatore economico, extra piattaforma di negoziazione, ricorrendone i requisiti, richiedendo alla 
ditta MYO spa il preventivo per la fornitura del materiale di consumo; 
 
PRESO ATTO che la ditta MYO SPA  con sede in Poggio Torriana (RN) via Santarcangiolese n. 6 
– C.F. e P.I. 03222970406 ha inviato il preventivo n. 2-10009012 per il materiale richiesto in data  
27 agosto 2026, assunto al prot. del Comune di Celle di Macra al n. 1544 del 28.08.2026, di € 
516,43, oltre all’IVA 22%: 
 
DATO ATTO che l’offerta formulata è congrua rispetto ai vigenti prezzi di mercato; 
 
RICHIAMATO l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di 
stabilità 2015) il quale stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e servizi, 
ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare direttamente 
all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori; 
 
CONSIDERATO che ai sensi del decreto del Ministero dell’Economia del 23 gennaio 2015, 
pubblicato in G.U. il 3 febbraio 2015, per dare attuazione alle disposizioni in materia di scissione 
dei pagamenti (split payment), occorre provvedere a trattenere ai singoli fornitori l’IVA relativa alle 
prestazioni eseguite ed accantonare la relativa somma onde provvedere al versamento della stessa 
direttamente all’erario; 
 
DATO ATTO altresì che con il presente affidamento ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e 
dell’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023 sono stati individuati, come su espressamente indicati, il fine; 
l’importo; la forma del contratto; il tipo di affidamento; la modalità di scelta del contraente; 
 
CONSTATATO che la ditta MYO s.p.a. risulta disporre di comprovata esperienza per la fornitura 
richiesta; 
 
DATO ATTO che il C.I.G. acquisito è BCD3FE8C0B; 
 
APPURATO CHE: 
- l’operatore economico possiede i requisiti per l’espletamento dell’incarico; 
- l’operatore economico non rientra nei casi di esclusione di cui al D.Lgs. n. 36/2023; 
- l’operatore economico, con riferimento alla legge n. 136/2010, è obbligato alla tracciabilità dei 



flussi finanziari; 
 
VISTA la regolarità contributiva della ditta accertata dal DURC prot. INAIL_54076059 rilasciato 
in data 11.05.2026 con scadenza 08.09.2026; 
 
RITENUTO di provvedere in merito, considerando che in ordine al presente atto non emergono 
conflitti di interesse; 
 
VISTI: 
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai procedimenti amministrativi”; 
- il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e s.m.i.; 
- il D.Lgs. n. 36/2023 “Nuovo codice degli appalti”; 
- la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
- il vigente statuto Comunale; 
 
ACCERTATA la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa in ordine al presente atto ai 
sensi dell’art.147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 

1) di dare atto che la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2) di dare altresì atto che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 

contrarre di cui all’art. 17, comma 1, D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo 
articolo 

3) di approvare la procedura di affidamento sopradescritta, dando atto che: 
- l’oggetto del contratto è la fornitura di materiale di consumo (cancelleria, ecc); 
- l’acquisizione della richiamata prestazione è effettuata mediante affidamento diretto ai sensi 

dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D. Lgs 36/2023; 
- la forma del contratto è quella dello scambio di corrispondenza secondo gli usi commerciali; 

4) di affidare per le motivazioni espresse in premessa ai sensi dell’art. 50 c. 1 lettera b) del 
D.Lgs. n. 36/2023, e s.m.i. l’incarico di fornitura di “Materiale di consumo per i laboratori del 
progetto RiattivaMenti: Mestieri tradizionali e partecipazione giovanile per ridare vita alla 
Valle Maira” presentato a valere sul Bando della Regione Piemonte Direzione Welfare  - 
Settore Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di 
fragilità sociale “PIEMONTE PER I GIOVANI” in attuazione dell’Atto di indirizzo di cui alla 
D.G.R. N. 3-685 del 30/12/2024 e S.M.I. e D.G.R. N. 19- 1113 del 12/05/2025 e finanziato con 
D.D. 1503 del 04.11.2025 alla ditta MYO s.p.a. con sede in Poggio Torriana(RN), via 
Santarcangiolese n. 6, CF e PI 03222970406, per l’importo di €. 516,43 (diconsi 
cinquecentosedici/43) oltre (€ 113,61) IVA 22%; 

5) di impegnare la somma complessiva di €. 630,04 (diconsi seicentotrenta/04) imputandola al 
cod. 05.02.1 Capitolo 1478.99 (ECOMUSEO) del Bilancio 2026 regolarmente approvato; 

6) di dare atto che:  
- l’esigibilità della obbligazione avverrà nel corso dell’esercizio 2026 salvo diverse 

disposizioni; 
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- il codice CIG assegnato al servizio è BCD3FE8C0B; 
7) di dichiarare la presente determinazione immediatamente esecutiva in seguito all’apposizione 

del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 
8) di pubblicare secondo le forme di legge e di procedere con le comunicazioni di rito nei 

confronti dell’operatore economico. 
 
 
       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
         F.to: GHIO Michelangelo 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



_______________________________________________________________________________ 
 
 

UFFICIO FINANZIARIO 
ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

(art. 151, comma 4 D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000) 
 
Il Responsabile del Servizio Finanziario appone il VISTO di regolarità contabile attestante la  
copertura finanziaria della presente determinazione che lo rende esecutivo ai sensi dell’art. 151 
comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 
 
 
Celle di Macra, lì 01/09/2026 
      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
                            F.to: GHIO Michelangelo 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 
La presente Determinazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per giorni 15 
consecutivi dal 21/10/2026 al 05/11/2026 ai sensi del D.Lgs. 267/2000. 
 
 
 
Celle di Macra, lì 21/10/2026 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                               F.to: Dott.ssa Roberta RABINO 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
 
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Celle di Macra, lì 01/09/2026 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
        F.to: Dott.ssa Roberta RABINO


